
 Suoni legati  

Nel repertorio barocco per gli strumenti a pizzico i suoni legati si usano moltissimo, quindi è 
essenziale averne una buona padronanza per poterli usare sulla tiorba ad ogni velocità e volume 
possibili.

Legati ascendenti
Tra due note contigue si o�engono pizzicando solo la prima delle due note e bu�ando con 

forza il dito richiesto sull’altro tasto. 

L’esercizio va eseguito con entrambe le diteggiature indicate, e va fa�o anche su tu�i gli altri 
tasti, almeno sui primi sei ordini di corde.

Legati discendenti
Si o�engono pizzicando la prima delle due note e tirando poi la corda con il dito della mano 

sinistra. Il movimento del dito deve essere ben calibrato, senza eccessi, e il dito deve evitare di 
appoggiarsi alla corda di so�o.

Eseguire l’esercizio anche sui tasti successivi, usando le diteggiature indicate nell’esercizio 
precedente.

Il seguente esercizio unisce i legati ad un esercizio di allargamento e ricerca di stabilità della 
sinistra.

Eseguirlo su tu�i i tasti e almeno sulle prime sei corde.
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 Scale di due o�ave  

Dopo aver proposto alcune delle scale più consuete dell’estensione di un’o�ava, presentia-
mo ora tu�e le scale maggiori e minori di due o�ave (in qualche caso sarà eseguibile una sola 
o�ava). Le proponiamo nella versione con suoni legati, perché molto idiomatiche sulla tiorba e 
largamente  presenti nel repertorio. Ricordiamo che il legato si può effe�uare su una stessa corda 
per mezzo della mano sinistra, ma anche su corde distanti con il procedimento de�o campanel-
le; li utilizzeremo entrambi nella formulazione di queste scale.

Sulla tiorba le scale si possono realizzare con molte combinazioni diverse di posizioni e di-
teggiature, per via della sua particolare accordatura. Abbiamo scelto una formulazione che le 
renda agevoli e sonore: una volta che lo studente le abbia assimilate, potrà sperimentarne altre 
varianti per una conoscenza o�imale della tastiera e per impiegarle nel continuo e nel repertorio 
in notazione.

Per i bordoni abbiamo considerato l’accordatura in Do maggiore.

Scale maggiori legate
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 Bassi ostinati  

Molti brani del repertorio barocco sono costruiti su bassi ostinati; alcuni di essi erano già pre-
senti nella musica strumentale del Cinquecento. È fondamentale conoscerli e imparare ad rea-
lizzarli, perché si ritroveranno spessissimo nel repertorio a solo e nel continuo. Li presentiamo 
nella loro forma più semplice, stru�urale; nelle composizioni il basso stesso potrà essere a volte 
più elaborato.

Della Romanesca riportiamo anche un secondo esempio, per farvi esercitare su una versione 
più articolata della prima. Tenete presente che la Monaca viene chiamata da alcuni autori anche 
La jeune fille�e oppure anche Nonne�e, e l’Aria di Fiorenza anche Aria del Granduca.
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